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PESCARA – “Siamo fermamente convinti, sia sul merito che sul piano giuridico, della bontà del percorso che è stato avviato
con la Legge regionale 14 del giugno scorso, ed è per questo che la Regione si opporrà sicuramente alla impugnativa
proposta dal Governo”.

È quanto ha dichiarato l’assessore alla Programmazione sanitaria Silvio Paolucci in risposta alla decisione del Consiglio dei
ministri di impugnare la Legge della Regione Abruzzo 14 del 18 giugno 2018, in quanto la legge intervenendo in materia di
retribuzione dei medici di continuità assistenziale invaderebbe la competenza esclusiva statale in materia di ordinamento
civile.

“Ricordo che dopo l’intervento della Corte dei Conti – ha chiarito l’assessore – era necessario ricevere, su questa materia
controversa della indennità integrativa della guardia medica, indirizzi precisi e indicazioni chiare da parte del Consiglio
regionale. Oramai non mi meraviglio più della confusione generale in cui versano alcuni consiglieri regionali dei 5 stelle,che
prima in una risoluzione del Consiglio del 2017 chiedono alla Giunta di intraprendere percorsi diversi e trovare tutte le
soluzioni possibili, e ora si sfregano le mani per l’impugnativa fatta dal loro governo nazionale”.

“Sul piano giuridico, poi, abbiamo più che sufficienti motivazioni per difendere e garantire nelle sedi di competenza gli
obiettivi che ci siamo posti, e che sono in linea con l’articolo 67 dell’Accordo collettivo nazionale, ossia consentire prestazioni
aggiuntive finalizzate ad una più immediata adeguatezza dell’assistenza e a un minor ricorso all’intervento ospedaliero”. 

“E poiché ritengo – ha concluso l’assessore – che le misure che vogliamo adottare sono a difesa dell’assistenza ai cittadini
prima ancora che della dignità professionale degli operatori di guardia medica, non abbiamo nessuna intenzione di
fermarci”.

Nulla di nuovo, invece, per Daniele Del Grosso e Domenico Pettinari del Movimento cinque stelle che affermano:
“Esattamente il 12 giugno scorso insieme a Sarà Marcozzi e Pietro Smargiassi abbiamo denunciato in conferenza stampa che
il Pd di Paolucci, con la connivenza di Forza Italia, aveva licenziato in commissione una legge sbagliata, che la Corte dei
Conti  o il Governo avrebbero sicuramente impugnato. Una rimostranza che avevamo espresso anche in commissione”
incalza Pettinari “ma l’assessore Paolucci non volle darci retta. Non è chiaro se la sua sordità è stata  dovuta ad un gioco
politico allo scaricabarile o dalla presunzione di voler scrivere una legge che non si è in grado di scrivere.
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